
Rione Sanità di Napoli: candidato ad ag-
giungersi al patrimonio mondiale UNE-
SCO del centro storico della città. Secon-
do fonti ufficiali il caratteristico rione Sani-
tà di Napoli, intriso di segni di passioni
umane come gli altarini dedicati a Marado-
na, il Caffè del Principe (che qui può esse-

re solo Totò), è candidato ad entrare sotto l'ala protettiva
dell'ONU. Il rione, di notevole importanza storica, è il
quartiere per antonomasia della città: ragazzini che rin-

corrono un pallone tra i vicoletti, le
botteghe simbolo di un commercio
secolare, le chiese barocche, le
catacombe: tutto racconta la storia
millenaria di Napoli, dell'orgoglio
del suo popolo, del calore e della
cordialità della sua gente. Un forte
senso di identità che è difficile tro-
vare altrove: cosa c'è di più carat-
teristico per Napoli? La proposta è
stata avanzata dal Comune che ha

elaborato un Piano di gestione per la città: la commissio-
ne dell'Unesco si esprimerà a giugno. Napoli, dopo Fi-
renze, è la seconda città d'Italia ad avere un Piano di ge-
stione, superando per poco Venezia. La possibilità di por-
re il rione in un circuito di tutela internazionale è un'op-
portunità in più per una città devastata da mille problemi
e piaghe sociali, conosciuta sempre e soltanto per episo-
di di cronaca nera. Ma Napoli è anche altro. Il rione Sa-
nità si andrebbe cosi ad aggiungere al già cospicuo nu-
mero di siti Unesco della Campania: oltre al centro stori-
co di Napoli, la nostra Regione conta undici siti di patri-
monio mondiale, tra cui: Caserta con il borgo di S. Leu-
cio, la Reggia e il Parco; Valle di Maddaloni (CE) con l'ac-
quedotto carolino, Ercolano e Pompei (NA) con le aree
archeologiche, Salerno con la costiera amalfitana. Una
Regione, quindi, che, con le sue potenzialità storiche,
culturali ed architettoniche potrebbe veramente volare al-
to nello scenario turistico nazionale ed internazionale.
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CUCCARO CENTRO REVISIONE
Auto - Moto - Mezzi Pesanti

BOLLINO BLU
S.S.Casilina Km. 192,00

A1 Uscita Capua Località Spartimento
PASTORANO (Caserta)

Tel. 0823 653184 - www .cuccaroservice.it

CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
Assicurazioni - Prestiti - Cauzioni

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

Ancora eccellenze per la nostra Camp ania
Dott.ssa Angela Colella - Collaboratrice da Castel di Sasso

Bianca cucciolona simil maremmano in regalo 
Ha 10 mesi, è già vaccinata sterilizzata e microchip-
pata. La sua è una storia triste, trovata per strada in

fin di vita, era
completamente
paralizzata. 
Dopo lunghe
cure ha ripreso
finalmente ad
essere felice
ed ora cerca
una famiglia
che possa dar-
le l'amore che
le è mancato

nei primi mesi di vita. E' un cane buonissimo e dolcis-
simo, è abituata in casa, ma ama stare anche all'a-
perto. Per info contattate Antonia al 320.1193205.
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Per un totPer un tot al look al look 
ttagli di tendenza colori modaagli di tendenza colori moda

a Capua a Capua 

Nicola Pagano 
Si riceve solo per appuntSi riceve solo per appunt amentoamento

TTel. 338 7080360el. 338 7080360
VVia Pier Delle Via Pier Delle Vigne igne (di fronte post(di fronte posta centrale)a centrale)
VVisita la galleria di modelle su Facebookisita la galleria di modelle su Facebook

P.zza D. Alighieri
presso l’ufficio poste
Ampio P ARCHEGGIO

Bellona (CE)
Tel. 320 9293830

N
E
W

Y
O
R
K

Vuoi una mano per superare la crisi?
Con CINQUE euro port a a casa una Pizza MAXI (qualsiasi tipo)

Vieni a trovarci, mangi quante pizze vuoi più 
una bevanda p agando euro SEI (tutto compreso)

IL MILLENNIO di Carmela Carusone

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V. Emanuele III, 67 - Pignataro M. (CE) - Tel. 0823 871714

RICARICHE TELEFONICHE - RICARICHE PAY TV - EDICOLA CARTOLERIA
SERVIZIO FAX - GRATTA E VINCI - ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI
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E' iniziata la campa-
gna pubblicitaria delle
scuole di vario ordine
e grado, con lo scopo
di riuscire ad attrarre
il maggior numero di
nuovi iscritti per il
prossimo anno scola-
stico. Manifesti, lo-

candine, pubblicità su giornali e tele-
visione hanno raggiunto in questi
giorni il loro culmine. 
Sotto questi inviti ammiccanti a fre-
quentare questa o quella struttura c'è
in gioco, a volte, la sopravvivenza del-
la struttura stessa. Il rischio di restare
con pochi iscritti è una delle paure di
ogni dirigente scolastico, di professo-
ri ed insegnanti vari che potrebbero ri-

schiare il posto. A parte il problema
del lavoro, legato ai freddi numeri che
consentono più o meno docenti ai va-
ri istituti, ci sarebbe da fare qualche
utile riflessione sulla scelta del per-
corso formativo. Tale problema, ov-
viamente sentito principalmente nelle
Scuole Superiori ed nelle Università,
pone genitori e figli davanti alle prime
scelte veramente importanti e decisi-
ve per il futuro. Ricordiamoci però di
non forzare i nostri figli su scelte che
piacciono a noi, o che noi abbiamo
sempre sognato di fare. Guidiamoli
su scelte che siano attinenti alle loro
capacità e che non siano dettate dal-
la moda del momento. L'obiettivo
principale è una preparazione che li
porti ad un inserimento nel difficilissi-

mo mercato del lavoro. Le ultime sta-
tistiche parlano di sovraffollamento di
facoltà che, indubbiamente, alzano lo
status dell'individuo. Ma che, purtrop-
po, creano un enorme numero di figu-
re professionali che vanno ben oltre le
richieste di mercato. Migliaia di avvo-
cati, commercialisti, professori vari
che sono costretti ad accontentarsi di
lunghissimi tirocini per pochi euro o
qualche giorno di supplenza. Ci sono
invece categorie di lavoratori tecnici
industriali richiesti e ben pagati dalle
moderne industrie e fabbriche. Maga-
ri un nostro figlio sarebbe un ottimo
operaio ma lo facciamo diventare un
discreto e disoccupato professioni-
sta… 
Pensiamoci!

Quale scuola per i nostri figli?
Pagina a cura del Dott. Roberto Iannotta - Collaboratore da Francolise

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

SUPER NOVITA’: vini FRIZZANTI a prezzi modici
Via R. Margherit a, 30 - Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente : UVA

Vini imbottigliati (i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)
Vini sfusi: Aglianico, Falanghina, Solop aca
Bianco e Rosso del Benevent ano, Merlot,
Asprinio, T rebbiano, Chardonnay , Rosè

Il territorio del comune di Francolise è
sempre stato considerato uno dei più
fertili e sfruttabili della provincia di Ca-
serta. La fortuna agricola del territo-
rio, iniziata nel dopoguerra con impor-
tanti opere di bonifica, è proseguita
con ottimi risultati fino agli anni 80/90.
Famiglie di contadini, coltivatori ed al-
levatori hanno, per generazioni, potu-
to vivere dignitosamente e lavorare
con orgoglio questa meravigliosa ter-
ra. Tempi diversi, dove si viveva sere-
ni e felici del proprio lavoro. Il profumo
delle varie stagioni si percepiva distin-
tamente, con odori di fiori ed erba ta-
gliata rimasti nei nostri ricordi. Non
c'erano le esigenze attuali di cose
inutili ma considerate indispensabili.
C'era senz'altro la cultura del mante-
nere puliti e curati i luoghi di lavoro.
Terreni, fossi, canali e argini non pre-
sentavano segni di degrado e se
qualcuno (di solito ragazzi) sporcava
o rovinava qualcosa, c'era sempre

Francolise, degrado e riscatto del territorio
qualche adulto pronto a richiamarlo e
ad educarlo. Il rispetto verso gli anzia-
ni era sentito e nessuno reagiva in
malo modo ad un loro richiamo. Il pro-
gresso, poi, ha portato tante innova-
zioni e si è notato l'aumento di pro-
dotti e rifiuti da smaltire. Iniziava l’uti-
lizzo dei primi sacchetti di plastica,
discariche varie contenenti di tutto e
di più, fossi e canali scomparsi per re-
cuperare qualche centimetro di terra
da coltivare. Il degrado ambientale è
stato talmente eccessivo che le stra-
de di campagna sono diventate terra
di nessuno, sporche e nauseabonde.
Plastica di tutti i tipi bruciata durante
la notte e scarichi di liquami  effettua-
ti al tramonto in ogni luogo possibile.
Che pena! Ci si meraviglia poi perché
i nostri prodotti non rispettano gli stan-
dard di qualità richiesti dal mercato e
vengono richiesti sempre meno, a
vantaggio di coltivazioni di altre zone
d'Italia. Basta recarsi nelle zone appe-

na oltre il Garigliano per vedere un
ambiente diverso e appena dopo Ro-
ma per vedere un mondo diverso! Ci
si piange addosso perché l'agricoltura
dalle nostre parti è in ginocchio, con
colpe che vanno sicuramente oltre la
responsabilità dei lavoratori del setto-
re. La crisi è evidente, però ci vorreb-
be anche un po' di buona volontà nel
fare il nostro dovere di cittadini rispet-
tosi degli uomini e della natura. Lavo-
rare e produrre in un ambiente sano
potrebbe essere il primo passo per un
rilancio del settore. Almeno sotto l'a-
spetto della pulizia e del rispetto del-
l'ambiente potremmo recuperare il
tempo perduto rispetto alle regioni
centrosettentrionali.Tutto questo è
nelle nostre possibilità e capacità e lo
possiamo fare. Per la valorizzazione e
l'incremento dell'agricoltura in senso
più ampio possiamo solo aspettare e
sperare in interventi politici nazionali
credibili. Ma questa è un'altra storia.
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Uomini Illustri della Camp ania 
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Ferdinando Russo
(foto). Nacque a Na-
poli il 25/11/1886 da
Gennaro e Cecilia De
Blasio. Dopo aver la-
vorato come corretto-
re di bozze alla Gaz-

zetta di Napoli, conobbe il musicista
Mario Costa che musicò i versi di
"Scétate" (Si duorme o si nun duor-
me bella mia/siente pé nu mumento
chesta voce/ chi te vò bene assje sta
mmiez'a via …) una malinconica se-
renata che ancora oggi cantano i mi-
gliori interpreti della canzone classi-
ca napoletana. Ma il Russo fu anche
un autore di macchiette e si consoli-
dò una sera del 1891 quando, nel
Salone Margherita, ascoltò il comico
Nicola Maldacea. Ferdinando com-
pose più di 50 macchiette ed immor-
tali canzoni come: "Quanno tramon-
ta 'o sole" (1911) musicata da Salva-
tore Gambardella: (Viene addu me
cuntenteme stu core, c'a tantu tiem-
po aspetta e spera/levame 'a pietto
sta fattura nera… ecc) e "Mamma
mia che vò sapé": (Ah, nun me fa
murì! Tu che ne vuò da me?/ Mam-
ma mia me vene a dì pecché chesta
smania nun me vò lassà!... ecc).
Ferdinando Russo morì il 30/1/1927

e l'amico Carlo Nazzaro
notò sullo scrittoio del
Poeta i primi versi di una
canzone incompiuta:
"Napule ride int'a na luce
'e sole, chiena 'e feneste
aperte e uocchie nire…".
Un testamento sentimen-
tale intriso di malinconia
e di amore per la sua cit-
tà. Insieme a Pasquale
Ruocco e Raffaele Chiurazzi, Russo
è autore della Divina Commedia Na-
poletana. 
Michele T esta in arte Armando Gill.
Nacque a Napoli il 23/7/1877 terzo
di 6 figli del proprietario di una distil-
leria in via Foria. Dopo avere studia-
to pianoforte cambiò il suo nome in
Armando Gill ed iniziò a comporre
versi in italiano e vernacolo. Fra i
suoi successi ricordiamo: 'O Zampu-
gnaro 'Nnammurato, ispiratagli da
una storia vera. Una notte di
dicembre Gill, uscito dal teatro
Eden, notò, appoggiato ad un
portone, uno zampognaro av-
volto in un vecchio mantello.
"Come ti chiami?" gli chiese
Armando. "Colosimo Capua-
no, vengo da San Sossio
(Avellino)" rispose il giovane.
Soffiava un vento gelido e Gill
lo invitò a salire a bordo della
carrozzella che li avrebbe con-
dotti a casa del poeta in viale
Elena, dove il giovane gli con-
fida: "… e succedette ca 'na
bella sera jette a sunà 'a casa
'e 'na signora. Tappéte, luce,
pavimente a cera, ricchezze
maje viste anfin'allora… ecc".
Una canzone verista che colpi-
sce l'ascoltatore fino alle lacri-
me. Un altro grande successo
di Armando Gill fu "Come Pio-

Seconda parte

veva": (C'eravamo tanto
amati per un anno e forse
più. C'eravamo poi lasciati
non ricordo come fu…
ecc) che il compianto Ma-
rio Musella, in una sua
particolare interpretazione,
riportò in auge con il com-
plesso gli Showmen. A ca-
sa dell'Autore arrivarono
centinaia di lettere da tutta

l'Italia che chiedevano di svelare il
nome della donna, ma Gill preferì la-
sciare tutto nell'anonimato. Nel 1943
si ritirò a vita privata circondato da
tanti amici ed ammiratori. Il
31/12/1944 lasciò questa vita e sul
marmo che custodisce i resti si leg-
gono i versi di una sua canzone. 'E
quatt' 'e maggio: "Core, fatte curag-
gio sta vita è nu passaggio… che
nce penzammo a ffà si 'o munno ac-
cussì va?".

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Parrucchiere Andrea V alente
si riceve per 

appunt amento
Cell. 338 9620800

Vitulazio
Via Luciani 

angolo Pastore

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno 
per sempre su 

www.deanotizie.it
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Cortesia
Esperienza

Professionalità

Gotifredo Mameli
dei Mannelli, noto
come Goffredo Ma-
meli, precoce poeta,
liberale e repubbli-
cano, nacque a Ge-
nova il 5 settembre

1827, a vent'anni aderì alle idee del
movimento mazziniano, e in questo
periodo compose "Il Canto degli Ita-
liani", noto come "Inno di Mameli".
Nel marzo del 1848 a capo di 300
volontari si recò a Milano durante
l'insurrezione contro gli austriaci, per
poi combatterli sul Mincio col grado
di Capitano dei Bersaglieri. Dopo
l'armistizio, ritornò a Genova e colla-
borò con Giuseppe Garibaldi, reca-
tosi a Roma partecipò alla difesa
della città assediata dai francesi, ri-
mase ferito alla gamba sinistra che
gli fu poi amputata. Morì d'infezione
a soli 22 anni il 6 luglio 1849. Le sue
spoglie riposano nel Mausoleo Os-
sario del Gianicolo. La testimonian-
za della nascita dell'Inno l'ha lascia-
ta Ulisse Borzino, patriota e amico di
Mameli che, trovandosi a casa del-
l'amico e musicista Novaro, gli con-
segnò il testo del "Canto degli Italia-
ni" dicendo: "…glielo manda Mame-
li". Il musicista, leggendolo si com-
mosse profondamente, e nell'impeto
dell'emozione corse subito al piano-
forte e musicò il testo appena rice-
vuto. L'Inno debuttò il 10 dicembre
1847, quando fu presentato ai citta-
dini genovesi e ai vari patrioti Italiani
sul piazzale del Santuario di Oregi-
na. I presenti erano circa 30.000,e
l’Inno subito giunse al cuore di tutti
diffondendosi a macchia d'olio. Era
cantato in ogni manifestazione, co-
me le "Cinque giornate di Milano",
diventando il simbolo canoro del Ri-
sorgimento. Le autorità austriache-

dei popoli: le loro Opere
avevano motivazioni in-
dipendentiste e di
emancipazione politica. 
L'Eroe dei Due Mondi
amava la musica, e, non
a caso, nel Museo Gari-
baldino di Caprera, an-
cora oggi sono custoditi
i suoi strumenti recente-
mente restaurati e per-
fettamente funzionanti. I
brani preferiti da Giu-
seppe Garibaldi, si pre-
stavano al canto, ed

erano eseguiti al pianoforte dalla fi-
glia Teresita. Garibaldi amava molto
la musica di Giuseppe Verdi, e la sua
passione nasceva dal fatto che nelle
sue composizioni Verdi sottolineava,
attraverso la musica, il "gioco" al
quale dovettero soccombere tante fi-
gure emblematiche capaci di emozio-
nare le folle.

tentarono di vietar-
lo, considerandolo
eversivo per la
sua ispirazione re-
pubblicana; vista
la scarsa riuscita
del veto, cercaro-
no di censurare al-
meno l'ultima par-
te, estremamente
dura contro l'Au-
stria, ma senza al-
cun successo. Do-
po la dichiarazio-
ne di guerra all'Au-
stria da parte dell’Italia, iniziarono a
suonarlo anche le bande militari,
tanto che il Re Vittorio Emanuele II
fu costretto a ritirare ogni censura
del testo, così come abrogò l'artico-
lo dello Statuto Albertino secondo
cui l'unica bandiera del Regno dove-
va essere la coccarda azzurra, ri-
nunciando ai tentativi di reprimere
l'uso del Tricolore.
Garibaldi, con i
Mille, partì alla
conquista dell'Italia
meridionale per la
riunificazione del
paese intonando il
Canto degli Italia-
ni. In questo perio-
do, musicalmente
parlando, i compo-
sitori Rossini, Belli-
ni, Donizetti e Ver-
di racchiudevano
attraverso le note
le parole, i caratte-
ri, e le forti passio-
ni del popolo, l'i-
deologia nazionali-
sta e il fondamento
del diritto all'auto-
de terminaz ione

Fratelli d’Italia
M.tro Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Santa Maria Capua Vetere

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336
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I piccoli cedimenti che separano gli adulti dai ragazzi
Francesco Falco

Pizzeria 

BELLA NAPOLI
Pizza Napolet ana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

OK: l'unica p arola compresa da tutti
Nata secondo alcuni da un errore di "spelling", nel 1839 a Boston, nello
Stato del Massachusetts, è l'unica parola/acronimo utilizzata e compresa
nel mondo intero. In un lungo articolo sul "Boston Morning Post" compare
per la prima volta. Si parla di un personaggio che dice "o.k." per abbrevia-
re "all correct", tutto giusto. Un errore di grammatica in tempi in cui pochi
sapevano leggere: "oll korrect". 
È il caso di dire: paese che vai, ok che trovi. In altri posti del mondo, si è
convinti che a inventare l'"ok" non siano stati gli americani del New En-
gland. Nella lingua di Aristotele "ola kala" vuol dire "tutto bene", e anche i
greci abbreviano l'espressione in "ok". A Berlino "ohne Korrektur" sta per
"nessuna correzione", e ancora una volta l'acronimo è lo stesso. Per gli
scozzesi invece "och aye" vuol dire "oh sì", e per arrivare a "okay" non c'è
neppure bisogno di abbreviazioni.

OCCASIONISSIMA

Vendo Piaggio X8
150CC

Anno 2006 come nuovo
Prezzo 

euro 1.400 

Info 328 4638424

Caro Direttore, sempre
più spesso le cronache ci
parlano del fenomeno del-
le baby gang. La devianza
giovanile, negli ultimi tem-
pi, dà molta preoccupa-

zione. Mi ha colpito una notizia rela-
tiva alla città di Prato dove una mini-
banda di ladri è stata scoperta dai
carabinieri. Tre ragazzini - uno di 17
anni e due di 16 - avevano compiuto
un furto al giorno, agendo sempre
tra le 2 e le 4 del mattino. Chiamate
le famiglie, hanno risposto che erano
all'oscuro di tutto. Mi domando: pos-
sibile che dei genitori, vedendo rin-
casare un figlio minorenne all'alba
non si chiedano - e non gli chiedano
- che cosa abbia fatto durante la not-
te? E perché concedere tanta liber-
tà? Mario Nencini Caserta.
Caro Mario, ho letto anch'io altre
cronache di eguale tenore, dove
si narra, per esempio, di una ban -
da di otto minori, a Sarno che, per
due anni, è riuscita a tenere sotto
tensione e minacce un numero
non meglio precisato di coetanei:
taglieggiandoli con botte e seque -
stri. Un'altra. Una ragazza africana

mentre telefonava a sua madre in
Africa, da una cabina pubblica
perché non possedeva cellulare,
per anticiparle la notizia che di lì a
poco si sarebbe recata all'uf ficio
postale per rimetterle i seimila eu -
ro necessari a sal -
vare la vita al fra -
tellino ammalato. I
soldi la ragazza
era riuscita a raci -
molarli lavorando
da sguattera notte
e giorno. Alla ma -
dre giunse, dopo poco, in diretta
l'urlo disperato della figliola, allor -
quando tre ragazzini le strappava -
no la borsetta contenente il suo
piccolo tesoro. Grazie ai carabi -
nieri, i pargoletti vengono acciuf -
fati in un negozio, intenti all'acqui -
sto di abiti grif fati. Arrivano i geni -
tori e rifondono i seimila euro. C'è
da ritenere che non tutti i fatti che
riguardano minori vengano alla
luce e neanche narrati. Esiste, pe -
rò, una questione giovanile a tinte
scure che preoccupa moltissimo.
L'agire delinquenziale degli adulti
si sta riversando sui ragazzi, che

vivono in un mondo tutto loro.
Forse stiamo sottovalutando quei
piccoli cedimenti come: il far tar -
di, non chiedere dove sono stati
ecc., che a poco a poco finiscono
per separare due mondi: gli adulti

e i ragazzi. Ci stiamo ridu -
cendo stranieri in patria, in
famiglia, a scuola, per stra -
da. Non è moralistico con -
sigliare di far ritorno ai ruo -
li: è un dovere fare i padri,
è un diritto per i figli averli
al proprio fianco. L'ottimi -

smo di chi ritiene che i figli sono
presto grandi e maturi e possano
bastare a se stessi, potrebbe pro -
curare seri danni. Potrebbero
emarginarsi finanche in zone
oscure dove non arriva più lo
sguardo ammonitore o solo quel -
la pacca sulle spalle utile a far ri -
salire in tempo una china irrever -
sibile.

Lettera al Direttore
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Sono ormai tanti anni che
il ministro Tremonti parla
di una Banca del Sud, le
malelingue giurano che
voglia attenuare l'imma-
gine del padano integrali-
sta per potersi spendere
come futuro premier. Fat-

to sta che il sud Italia è l'unica macrore-
gione europea priva di banche. Non è pe-
rò inutile ricordare che in tempi non lonta-
nissimi il sud ha avuto due istituti di credi-
to industriale: l'Isveimer e l'Irfis e si sono
rivelati due fallimenti non avendo fatto da
punto di riferimento per l'industria meridio-
nale. Ed anche che il Banco di Napoli nel
1997 fu messo all'asta, perché i suoi cre-
diti furono ritenuti esigibili al 50% dall'allo-
ra ministro del Tesoro Carlo Azelio Ciam-
pi. Una valutazione errata che divenne
una opportunità per "poteri forti" e gruppi
finanziari del nord. A un decennio di di-
stanza quei crediti furono recuperati al
93%, ma la banca era ormai stata sven-
duta alla Bnl e poi rivenduta al Sanpaolo.
Il punto è che il credito all'industria non è

solo opera delle banche,
senza un forte intervento
statale che considera priori-
tari certi obiettivi, qualsiasi
esperimento di questo tipo è
destinato a non creare svi-
luppo e a diventare il solito
"carrozzone" che genera
posti di non lavoro. In que-
sto caso l'intervento statale
è minimo e l'operazione si
riduce a poco più di una
esortazione ai privati a fare "più banca"… e
ci voleva Tremonti. Lasciamo stare il fatto
che il Banco di Napoli al momento dell'uni-
tà era la terza banca europea con 200 mi-
lioni di depositi. Trascuriamo che si permi-
se alle Casse di Deposito del nord di apri-
re sportelli al sud, mentre la stessa cosa al
nord si impedì al Banco di Napoli. Sorvo-
liamo sulla convertibilità a senso unico: a
Napoli davi carta e ricevevi oro, mentre a
Torino ci si poteva tenere i lingotti e piglia-
re pure quelli di Napoli. Ma sentire il mini-
stro Calderoli pretendere di entrare nel
consiglio d'amministrazione della costi-

tuenda Banca del Sud, per
controllare che non si faccia-
no porcherie, è veramente
spassoso: ricordate la Cre-
dieuronord? La vicenda della
banca voluta dalla Lega, per
la quale si raccolsero sotto-
scrizioni in ogni occasione,
impegnò a fondo il vertice del
partito e rappresenta esem-
plarmente la maestria dei va-
ri Calderoli. I disastrosi bilan-

ci dei primi anni, costrinsero prima alla
vendita di una parte del patrimonio immo-
biliare della Lega, poi a cercare "amicizie
potenti". Fu così che Fiorani e i "furbetti del
quartierino" diventarono l'ancora di salva-
taggio per la banca padana. Fu così che il
governatore di Bankitalia Antonio Fazio ri-
tenuto il nemico dei risparmiatori perché
aveva coperto i crac Cirio e Parmalat, di-
ventò d'incanto l'amico. È così che, in
qualche modo, ci ritroviamo oggi a risarci-
re gli ingenui sottoscrittori… non facendo-
gli pagare le multe per il latte. 
E io pago!

Chi controlla il controllore?
Pagina a cura di Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore

DoDi - il senso dello stile
abbigliamento e calzature uomo/donna

Basta!

Svendo tutto
Via Sorrentino, 14 - BELLONA (CE) - Tel. 0823 966 997Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI

Pali e paletti
Le scelte che si fanno con le grandi po-
litiche nazionali producono risultati diffe-
renti quando differenti sono i contesti in
cui si applicano. È innegabile che l'Italia
è rappresentata da un dualismo nord-
sud piuttosto marcato, ed è per questo
che ogni scelta è destinata a favorire
questo o quel territorio. Il sistema di pro-
tezione sociale italiano si caratterizza,
rispetto agli altri paesi europei, per un
peso estremamente alto delle pensioni
sulla spesa totale. 
L'articolazione del nostro welfare è dun-
que sbilanciata a favore di quelle regio-
ni che hanno avuto tassi di occupazione
maggiori e svolge quindi, da un punto di
vista territoriale, una funzione antidistri-
butiva: premia di più le regioni dove ri-
siedono i cittadini con i redditi più alti. A
fronte di una sproporzione in favore del-
le pensioni, l'Italia destina pochissime ri-

sorse a favore di famiglie, disoccupati,
alloggi, esclusione sociale... ma soprat-
tutto non ha ascoltato le indicazioni
dell'"Europa" che già dal 1992 racco-
mandava di prevedere nel sistema di
welfare il Reddito Minimo Garantito
(RMG), strumento non a caso presente
in tutti gli altri paesi europei ad esclusio-
ne della Grecia. In tutta Europa il RMG,
con nomi ovviamente diversi, è un diritto
soggettivo di carattere universalistico de-
stinato a chi non ha un lavoro o ha un
reddito basso e viene erogato fintanto
che sussistono i requisiti per averlo. Il si-
stema tedesco dopo una riforma restritti-
va non prevede più il contributo per le
vacanze e neanche quello per l'abbiglia-
mento e per i mobili, ma ad esempio
consente ad un singolo di disporre di un
contributo per l'affitto ed uno per il riscal-
damento che vanno ad aggiungersi al
reddito garantito di oltre 400 � mensili. In
Gran Bretagna una coppia senza figli ol-
tre a non doversi preoccupare dell'affitto,

può contare ogni settimana su circa 200
�. Quanto alla Francia il Revenu de So-
lidarité Active garantisce ad ogni coppia
con due figli, di disporre di 1.000 � al
mese, una cifra che si somma alle nu-
merose agevolazioni previste dalle Allo-
cations familiales. Ovunque altrove, l'a-
dozione del RMG dà la possibilità ai gio-
vani di emanciparsi dai vincoli della fa-
miglia di origine molto presto e consente
a tutti di progettare il proprio futuro sen-
za il condizionamento della disoccupa-
zione. Uno strumento che certamente
non fa vivere nel lusso ma concede il di-
ritto di scegliere la propria vita. Che il te-
ma non riscuota l'attenzione di governi
padanocentrici è ovvio, ma stupisce il
disinteresse generale riservato a una
questione di rilievo come questa, che le
intellighenzie meridionali e le elite cultu-
rali di sinistra non la pongano al centro
del dibattito politico italiano, in quel cen-
tro affollato dai paletti della lega e dal pa-
lo per la danza di Ruby.
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Nuova sede in Corso It alia, 91 bis
Pastorano (CE) T elefax 0823 504018

Si cercano 

Collaboratori

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

George Gershwin,
celebre compositore,
pianista e direttore
d'orchestra puó con-
siderarsi uno dei mu-
sicisti più rappresen-
tativi del Novecento.
Nacque a Brooklyn
(New York) il 26 set-

tembre 1898 da una famiglia ebrea di
origine russa il cui vero cognome era
Gershovitz. Trascorse l'infanzia nei
quartieri poveri della città assimilando i
ritmi popolari e le musiche emergenti
come il jazz ed il blues. Inizió lo studio
del pianoforte con il maestro Charles
Hambitzer che lo avvicinó alla musica
di Liszt, Debussy e Chopin. Musicista di
grande talento scrisse le prime canzoni
nel 1915 mentre l'anno seguente com-
pose uno dei suoi grandi capolavori
"When you want'em you cant' got'em".
Diventó accompagnatore della celebre
cantante Louise Dresser. Adorava Mau-
rice Ravel e si narra che un giorno an-

haud, Prokofiev, Poulenc. Nel
1930 ricevette una scrittura
da parte del Metropolitan che
gli commissionò un'opera.
Dopo circa cinque anni com-
pletó "Porgy and Bess", un al-
tro capolavoro assoluto, con-
siderato il pilastro fondamen-
tale del teatro tipicamente e
genuinamente americano.
Nel 1931 si trasferí a Beverly
Hills dove poté seguire più
agevolmente la sua produzio-

ne di colonne sonore per il cinema. Nel
1932 un soggiorno all'Avana gli ispiró la
splendida "Overture Cubana". Di salute
cagionevole e di spirito mite e sensibile,
George Gershwin si spense il 17 agosto
1937, a soli 39 anni, a Beverly Hills in Ca-
lifornia. È considerato, insieme a Cole
Porter, Irving Berlin e Jerome Kern, l'ini-
ziatore del Musical Americano. Nel corso
della sua breve carriera realizzó 33 musi-
cal teatrali tra cui: Lady be Good, Of thee
I sing, Oh, Kay e Girl Crazy che com-
prendeva le celeberrime canzoni : I got
rhythm e Embraceable You; 15 opere
classiche tra cui: Blue Monday e Sum-
mertime; 7 musical cinematografici e più
di 700 canzoni memorabili estratte dai
musical. Gershwin ricevette un premio
Oscar per una canzone che scrisse in-
sieme al fratello Ira, They can't take that
away from me, tratta dallo show Voglio
danzar con te del 1937. George Gersh-
win amava esprimersi dicendo: "Mi piace
pensare la musica come una scienza
emozionale".

dò da lui per chiedere lezio-
ni ma si sentì rispondere:
"Perchè vuol diventare un
mediocre Ravel, quando è
un ottimo Gershwin?". Nel
1918 pubblicó "Half past
eight" e nel 1919 "La-La Lu-
cille!" e la canzone "Swa-
nee". Nel 1924 compose il
musical "Lady Be Good!"
nel quale é presente la fa-
mosa canzone "The Man I
Love". In Europa ebbe suc-
cesso con "Rapsodia in Blue" e nel 1934
con l'ormai storico "I got rhythm". Il suo
arrivo a Parigi, nel marzo del 1928, per le
rappresentazioni del suo "Concerto in
Fa", una delle sue composizioni scritte
per cercare di accreditarsi presso il pub-
blico colto, lo videro trionfante di gloria
soprattutto dopo la presentazione del ce-
lebre poema sinfonico "An American in
Paris". La fama acquisita in Europa lo
portó a conoscere i compositori contem-
poranei più celebri come Stravinsky, Mil-

George Gershwin: compositore, pianist a e direttore d'orchestra
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Come spegnere la depressione
Esiste un interruttore molecolare che ha un ruolo chiave nella depressione e che
potrebbe divenire il bersaglio d'azione di una nuova classe di farmaci antidepres-
sivi. La scoperta, annunciata sulla rivista Nature Medicine, è frutto di uno studio
della Yale University sul cervello di 21 pazienti depressi deceduti, confrontato col
cervello di 18 individui sani. Si tratta del gene che produce una molecola la quale
disattiva un processo vitale per la sopravvivenza e la funzionalità dei neuroni, fa-
vorendo in questo modo la comparsa di sintomi depressivi. I ricercatori di Yale, co-
ordinati da Ronald Duman, hanno rilevato che nel cervello dei depressi c'è una
quantità di questa proteina, la MKP-1, più che doppia rispetto alla concentrazione
di questa molecola nel cervello degli individui sani.
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La Porta di Capua
Dr. Giorgio Leone - Archeologo - Collaboratore da San Giorgio a Cremano (Na)

La Porta fortificata,
anche detta "Porta
delle due torri", fu
costruita a Capua
per volere dell'impe-
ratore Federico II di
Svevia, tra il 1234
ed il 1239, a nord

del Ponte Casilino sul fiume Volturno.
Era posta a guardia del passo d'ac-
cesso settentrionale in direzione del-
la città di Roma, avamposto del Re-
gno di Sicilia, confinante con il vasto
dominio della Chiesa. La porta era
caratterizzata dalla presenza di due
massicce torri circolari, distrutte nel
1557 insieme alla quasi totalità del
portale per opera del viceré spagno-
lo di Napoli. Oggi sono visibili soltan-
to le due basi poligonali in tufo grigio
delle torri, a forma di U. I reperti che
fu possibile salvare dalla distruzione,
sono conservati presso il Museo Pro-
vinciale Campano di Capua dove è
anche custodito un disegno di An-
drea Mariano, rappresentante l'ipote-
si ricostruttiva della porta, effettuato
sulla base di un preesistente disegno
di Francesco di Giorgio Martini, cu-
stodito nella galleria degli Uffizi a Fi-

renze. La
statuaria de-
corativa della
Porta, quale
ci appare dai
f r a m m e n t i
residui, pre-
senta profon-
de discontinuità e divergenze riferibili
all'opera di artisti di diversa estrazio-
ne culturale. Infatti, mentre la statua
dell'imperatore, acefala e sfigurata da
un taglio verticale che la divide in due
metà, è strettamente legata allo stile
gotico francese, riconoscibile attra-
verso il classicismo che ne anima il
panneggio delle vesti, altro discorso
per i busti dei Giudici e la testa della
cosiddetta Capua Fidelis. Queste fi-
gure, a differenza della statua di Fe-
derico II, presentata nelle sue reali
proporzioni, si dilatano in proporzione
più grande del vero, rimarcando una
funzione allegorica e simbolica, al di
là di qualsiasi riferimento che abbia
alcun fine ritrattistico. L'enorme testa
femminile di ispirazione tardoantica,
comunemente interpretata come Ca-
pua Fidelis, era posta nella nicchia
circolare sulla sommità della porta,

più in basso ma in asse con la statua
dell'imperatore. Essa costituiva il te-
ma centrale sul quale era imperniato
l'intero programma iconografico della
porta: la “Iustitia Imperialis”.  Due bu-
sti, identici e speculari, ornavano i
due medaglioni posti ai lati della Giu-
stizia. Raffigurano due volti barbati,
togati e col capo cinto d'alloro, che
vengono tradizionalmente identificati
con i due giuristi della corte federicia-
na Pier delle Vigne e Taddeo da Ses-
sa, personaggi strettamente legati
anche al contesto territoriale, in quan-
to il primo era nativo di Capua mentre
il secondo originario di Sessa Aurun-
ca. I busti, come si deduce dalle iscri-
zioni che li contornavano, poste in
qualità di monito a coloro che attra-
versavano la porta entrando nel re-
gno di Federico, rappresentano l'alle-
goria del "Giudice che Assolve" e del
"Giudice che Condanna". Appare
quindi chiaro il nesso che vi è tra que-
ste sculture e l'amministrazione della
città, al tempo affidata ai Magistrati o
“Judices” che risiedevano nel palaz-
zo, attuale sede dell'amministrazione
comunale, ubicato proprio nell'odier-
na Piazza dei Giudici.
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PHARMASANITARIA
“I PIKKOLETTI”
di Teresa Cipullo

via Dante, 59/A
Vitulazio (CE) 

Telefax 0823 990695 
cell: 338 4351736 

Email terante98@virgilio.it
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Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Lasagna di suino nero e
carciofi

Ingredienti per 4 persone:
200 gr. di polpa di suino
nero, mezza cipolla,1 ca-
rota, 1 gambo di sedano,
1 foglia di alloro, 300 cc di
vino bianco, 1 lt. di brodo

vegetale, 100 gr. di polpa di zucca gialla,
2 carciofi, olio E.V. d'oliva, uno spicchio
d'aglio, 50 gr. di farina, sale, parmigiano
grattugiato. Per le lasagne 150 gr. di fari-
na, acqua, sale, un uovo. Tagliate la car-
ne a tocchetti e con le verdure tritate la-
sciatela marinare con le erbette per tutta
la notte. Il giorno dopo preparate la pasta
e tirate una sfoglia sottile per la lasagna.
Rosolate la carne con olio extravergine in
un tegame a bordi alti; unite il liquido del-
la marinatura e fate evaporare. Incorpora-
te il brodo vegetale e lasciate stufare per
un'ora circa. Intanto preparate un compo-
sto con 50 gr. di olio EV e 50 gr. di farina
e aggiungete al ragù per fargli prendere
corposità. A parte mondate i carciofi eli-
minando le foglie esterne più dure, taglia-
teli a fettine sottili e trifolateli in olio e
aglio. Mettete a cuocere la sfoglia in ac-
qua bollente salata e procedete alla com-
posizione delle lasagne in una teglia in-
tervallando la pasta con ragù bianco, una

carciofi. Lasciatelo riposare in frigorifero.
Per la salsa: pulite e lavate cipolla e po-
modori, grigliateli e tritateli finemente al
coltello, quindi conditeli con olio, sale e
basilico. Sformate il carpaccio e presenta-
telo nel piatto in uno scrigno di pasta sfo-
glia con accanto la salsa fresca di pomo-
dori e cipolla.

Filetto di manzo su carciofi grigliati
con bouquet di carciofi

Ingredienti per 4 persone:
600 gr. di filetto di manzo dallo spessore
di circa 2 cm., 4 carciofi, 2 patate medie,
1 carota, 1 zucchina, 1 ciuffo di prezze-
molo, 5 cucchiai di olio extravergine d'oli-
va, uno spicchio d'aglio, sale. Mondate,
lavate i carciofi e tagliateli a fettine di
mezzo centimetro di spessore. Preparate
le altre verdure, lavatele, pelatele e bolli-
tele intere in acqua salata. Raffreddatele
e tagliatele a listarelle, quindi saltatele in
padella preriscaldata con olio e sale. Fate
quindi grigliare prima i carciofi da ambo i
lati, poi il filetto. Condite i carciofi con olio,
aglio e prezzemolo tritato, aggiustate di
sale. Quando la carne è grigliata mettete
il sale, tagliatela a fettine di un centimetro
e disponetela sopra il fondo di carciofo.
Accostate le verdure e decorate con chips
di carciofi. Rifinite con un filo d'olio extra-
vergine e gocce di glassa di balsamico.

spolverata di parmigiano ed i carciofi trifo-
lati. Disponete in forno preriscaldato per
20 minuti a 160°. Mettete nel frattempo a
rosolate la polpa di zucca in olio con mez-
zo aglio, aggiungete un mestolo di brodo
vegetale e un pizzico di sale. Fate cuoce-
re per 20 minuti a fuoco lento e frullate.
Sfornate le lasagne e fatele riposare per
dieci minuti; presentate nel piatto con la
crema di zucca e decorate con alloro frit-
to e fettine di carciofo fritte in abbondante
olio d'oliva.

Carpaccio di carciofi e 
capicollo della Sila

Ingredienti per 4 persone: 2 carciofi, 100
gr. di pasta sfoglia, un rosso d'uovo, 10
pomodorini, 1 cipolla, olio extravergine,
succo di un limone, sale, 20 fette di capi-
collo, basilico. Tagliate i gambi dei carcio-
fi a pochi centimetri dalla base e pelateli,
eliminate le foglie esterne e spuntateli ri-
ducendoli di circa due terzi, infine tornite
la base.
Affettateli e metteteli a marinare con qual-
che cucchiaio d'olio extravergine, sale e
succo di limone. Intanto disponete ed in-
fornate dei quadratini di pasta sfoglia
spennellati con l'uovo sbattuto e coperti di
granelli di sale. Lavate leggermente i car-
ciofi e preparate una pirottina dove mette-
re in forma a strati il capicollo alternato ai

OSTERIA JAN

via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Porta i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo Ampio PARCHEGGIO
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non avevano un ran-
go elevato nell'eser-
cito come questi ulti-
mi, e rimasero nell'o-
blio per i primi anni
della storiografia co-
loniale. 
Anche Sir William
Mitchell Ramsay
menzionò nel 1916 i
Flavonia presenti ad
Antiochia ne Il gior-
nale di studi romani:
docente di archeologia classica della
Oxford University, Ramsay è consi-
derato uno dei massimi esperti della
cristianità ai tempi dell'Impero roma-
no. Il primo membro conosciuto di
questa famiglia era un certo Paulli-
nus: se ne ha notizia in un'iscrizione
sepolcrale ritrovata ad Hisararda,
Turchia: era un cittadino di una certa
importanza, rango equestre, un pa-
tronus coloniae, e probabilmente un
duovir, cioè un magistrato che aveva
funzioni direttive presso uffici pubblici
o importanti mandati nel settore poli-
tico ed amministrativo. Suo figlio, al
quale è dedicata la lapide, era an-
ch'egli un patronus
coloniae. Con il nipote del
nostro Paullinus, tale Lollia-
nus, i Flavonia divennero
Senatori. 
Tuttavia della sua carriera
non abbiamo notizie certe.
Paullinus ebbe anche un al-
tro figlio, Flavonius Anicia-
nus Sanctus, notizia desu-
mibile da un'iscrizione in At-
taleia, Pamphylia, anch'egli
cavaliere. Il Prof. Robinson,
in una edizione del Chicago
Journals del 1928, ci parla
del Senatore Publius Flavo-
nius Paulinus, che ebbe una
lunga ed interessante car-

La scrittrice britannica
Barbara Levick, nel
suo Due famiglie co-
loniali della Pisidia del
1958, una monografia
presente ne Il giorna-
le di studi romani, ci
parla della Gens Fla-

vonia presente in Asia Minore, vetu-
sta provincia dell'Impero romano do-
po la ristrutturazione di Diocleziano
del 297. La Levick sostiene che tale
famiglia sostituì in importanza ad An-
tiochia i Caristani, alla fine del I seco-
lo d.C. La Gens Flavonia, dice la Le-
vick, era di origine etrusca e fu sola-
mente grazie alla loro abilità e scal-
trezza che queste genti e i loro di-
scendenti poterono diventare eleggi-
bili nel Senato romano. I rami sena-
toriali dei Flavonia erano due, e que-
sto fatto rende merito ancor più che
ai Caristani, in quanto i loro antenati

I Flavonia di Pisidia 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

riera senatoriale.
Edward Dabrowa,
nel suo Legio X Fre-
tensis, scrive che a
quel tempo molti
membri del casato
Flavonia divennero
Procuratori e Sena-
tori. Di Publio scrive
che veniva da Antio-
chia di Pisidia, la so-
pracitata colonia
fondata da Augusto:

divenne membro del Senato nella se-
conda metà del II secolo d.C., duran-
te il regno di Marco Aurelio o Com-
modo. Fu tribuno militare in due Le-
gioni, la X Fretensis e la XII Fulmina-
ta. Fu quaestor urbanus, (pro)quae-
stor Cypri, proconsulis Lyciae-
Pamphyliae, aedilis Cerialis. Un Fla-
vonia era comandante della Legio I
Adiutrix, sotto l'Imperatore Commo-
do, e mirabile è la pietra sepolcrale
del pretoriano Marco Flavonia nel ci-
mitero di Colchester, in Inghilterra,
datata 150 d.C., che lo vede scolpito
con l'uniforme della Legione di stanza
in quelle zone. 

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Trova tempo per lavorare: 
è il prezzo del successo. 

Trova tempo per pensare: 
è la fonte del potere. 

Trova tempo per giocare: 
è il segreto dell'eterna giovinezza. 

Trova tempo per leggere: 
è il fondamento della saggezza. 

Trova tempo per l'amicizia: 
è la strada della felicità. 

Trova tempo per sognare: 
è attaccare il tuo carro ad una stella. 

Trova tempo per amare ed essere amato: 
è il privilegio degli dèi. 

Trova tempo per aiutare gli altri: 
la giornata è troppo breve per essere avari. 

Trova tempo per ridere: è la musica dell'anima. 
Esortazione irlandese

(Luciana Antinolfi) L'associa-
zione Demetra,
nell'ambito delle
iniziative cultu-
rali programma-
te, propone, tra
l'altro, l'apertura
di uno sportello
previdenziale, a
titolo gratuito,

presso la propria sede in Viale Indipen-
denza, 67. Sabato 19 marzo dalle ore
17.00 alle 19.00,  sarà presente un Av-
vocato specializzato in materia previ-
denziale e in diritto del lavoro. Chiun-
que intendesse rivolgere domande o ri-
chieste di accertamento della propria
posizione pensionistica e/o chiarimenti
in materia anche di diritto del lavoro,
potrà recarsi in sede nelle ore e nel
giorno indicato. L'iniziativa prevede
due incontri mensili che  saranno co-
municati, tempestivamente, sul sito
dell'associazione

www.demetraviva.it.

Calvi Risorta



EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708

Violenze e donne
D.ssa Maria Gravano - Collaboratrice da S. Maria C.V.

Roma - Per evitare la
violenza e gli abusi
sulle donne è partito
un progetto pilota ri-
volto al mondo della
scuola, dove spesso
si creano le prime
tensioni. Organizza-
trice del progetto,
Nunzia Castello,

Consigliere del VI Municipio di Roma, in
collaborazione con altri enti. Ideato così
un percorso che mette in relazione i gio-
vani delle scuole di istruzione secondaria
di primo e secondo grado, con argomen-
ti forti ma tristemente attuali. "La violen-
za del silenzio e l'empatia dell'ascolto,
nella violenza contro le donne" prende a
fondamento la capacità e il desiderio di
ascoltare l'altro per condividere e capire
le cause di certi comportamenti ed indivi-

duare una chiave di lettura riferita non
solo alla condizione femminile da tutela-
re, ma anche alle problematiche dell'uni-
verso maschile. Gli spunti di riflessione
forniti dalle modalità del progetto hanno
infatti l'obiettivo di sensibilizzare i giova-
ni sull'esigenza e l'importanza del rispet-
to della propria identità, coniugata sia al
femminile, come consapevolezza di se,
sia al maschile, come eliminazione di al-
cuni modelli consolidati, forme di domi-
nio, di potere e di gerarchia che creano
tensioni alla violenza, fisica e psicologi-
ca, per costruire un'identità di uomini ca-
paci di riconoscere la soggettività femmi-
nile. Il progetto, sulla base di un questio-
nario preventivamente distribuito, crea
per gli studenti l'occasione di interagire
con psicologi, avvocati, giornalisti, scrit-
tori e rappresentanti del mondo dello
spettacolo, in un reciproco scambio di

esperienze e contributi professionali, e
di usufruire, dell'assistenza legale e psi-
cologica gratuita offerta dal Servizio
Consulenza Giovani W.Reich. Significa-
tiva sede del primo incontro è stato il Ci-
nema Teatro "Aquila", ristrutturato con i
fondi sequestrati alla mafia. Nei due
giorni, aperti con una performance tea-
trale e chiusi con contributi video, gli stu-
denti hanno preso parte alle fasi dei la-
vori con attenzione e coinvolgimento
emotivo hanno dato il loro contributo con
testimonianze e riflessioni sul tema. La
partecipazione attiva e l'apprezzamento
manifestato da tutti gli intervenuti, stu-
denti relatori ed insegnanti, legittimano
le intenzioni degli organizzatori di esten-
dere il progetto alle scuole di altri muni-
cipi della capitale, per dimostrare ancora
una volta come è fondamentale l'ascolto
nei rapporti con le giovani generazioni.

“Science Centre” di Città della Scienza Napoli
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

A Città della Scien-
za a Napoli è stato
creato il primo Mu-
seo Scientifico inte-
rattivo di ultima ge-
nerazione d'Italia:
Science Centre. Il
Centro si propone
come strumento
educativo di diffu-

sione della cultura scientifica e tecnologi-
ca con l'obiettivo di stimolare nel visitato-
re la voglia di comprendere i fenomeni
scientifici attraverso metodologie innova-
tive. Il visitatore, infatti, diviene protago-
nista del 'fare scienza' grazie ad inter-
venti diretti. Il Centro ha uno spazio
espositivo di oltre 15.000 mq, affacciati
direttamente sul mare, ed ospita preva-
lentemente studenti ed insegnanti. Oltre
a visite guidate, si offrono ai giovani visi-
tatori attività didattiche e laboratoriali.
Punto di forza sono proprio i laboratori
che, partendo da esperienze concrete,
danno l'opportunità agli studenti di capi-

re fenomeni, quali il
magnetismo, il vulca-
nesimo, etc, in ma-
niera semplice e di-
retta. Inoltre, una se-
rie di mostre  tempo-
ranee sono dedicate
ad argomenti di gran-
de attualità scientifi-
ca; si va dall’'Ultima
era glaciale', ai 'Fantastici insetti'; per la
prima mostra sono stati riprodotti impres-
sionanti modelli in scala naturale, sono
esposti poi calchi e reperti originali e
multimediali che aiuteranno il visitatore a
capire la fisionomia e le strategie di adat-
tamento utilizzate dai grossi mammiferi
dell'epoca, come i mammut. Visitare il
Centro può essere un forte momento di
crescita per i ragazzi accompagnati dai
loro insegnanti ma anche dai loro genito-
ri, infatti visitare Città della Scienza può
rappresentare un itinerario diverso dal
solito da condividere in famiglia. Inoltre,
grazie alla posizione strategica del sito,

è possibile organizza-
re facilmente una gita
fuori porta, ad esem-
pio, a Pompei ed Er-
colano, oppure a Pa-
lazzo reale o al Mu-
seo archeologico di
Napoli. Unire, quindi,
scienza, arte e storia
ma soprattutto tra-

scorrere del tempo con i nostri ragazzi!
Per saperne di più: 
www.cittàdellascienza.it
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All’interno della nostra
Associazione stiamo

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro

anche usato?
Grazie, Franco Falco



un fiore. Nella nostra Pignataro ab-
biamo avuto i giovani Minieri O. e
Natale G., dispersi in mare, per i
quali fu impossibile rinvenire le spo-
glie per la vastità e profondità dell'o-
ceano mentre per i soldati di terra,
alcune volte, anche a distanza di
tempo si dirada la coltre di nebbia
che li avvolge e si riapre uno spira-
glio di luce. E' il caso del giovane
ventunenne Pasquale Giordano la
cui salma giace nel Cimitero di
Guerra Italiano d'Onore di Berlino, in
Germania. Era nato a Pignataro
Maggiore il 9 settembre 1922, da
Giorgio e Angela Cilento. Moriva a
Berlino il 29 Dicembre 1943, quale
soldato prigioniero di guerra dei te-
deschi. Nelle notti tra il 29/30 Dicem-
bre 1943 una pioggia di ferro e fuo-
co di 712 aerei inglesi si riversava
dal cielo sull'area di Berlino. Gli in-
glesi restituivano alla Germania, con
gli interessi, i patimenti e le distru-
zioni hitleriane patite dal proprio po-
polo e dalle proprie
città. Una ritorsione
che, tra il Novem-
bre 1943 e l'Aprile
1944, procurò circa
22.000 vittime ac-
certate. Tra queste,
alle ore 21 del 29
Dicembre, il nostro
Giordano già ri-
stretto quale pri-
gioniero in qualche
campo vicino alla
città. Ventunenne,
in questo tragico
scenario, volava al
cielo il nostro gio-
vane. Quale foto-
gramma illuminò
l'ultima volta i suoi
occhi? La mamma,
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OTTICA
VEGLIANTE

Capua (CE) 
Corso Appio 15/19 

Port a Napoli 
TeleFax 0823 961452

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 0823 966480 -  389 9210806 www.ziociccioteam.it

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

Ci eravamo prefissa-
ti di dare un volto, sia
pure evanescente
laddove non ci era
possibile reperire, at-
traverso i familiari,
una vecchia foto dei
nostri caduti elencati

a pié del soldato di bronzo del nostro
monumento ai caduti. Anche se len-
tamente continuiamo nell'intendo
aggiungendo ogni tanto qualche pic-
colo tassello di conoscenza, per noi
e per il futuro, tenuto conto anche
che la locale Sezione Combattenti e
Reduci di quegli uomini deceduti o
dispersi a causa degli eventi bellici
conosce poco o niente. Abbiamo la
presunzione di colmare una lacuna
poco onorevole verso una genera-
zione, in massima  parte formata di
giovani, sottratta agli affetti familiari,
al proprio paese, al diritto alla vita e
proiettati altrove nel momento più
bello della propria esistenza quando
si è soliti amare ogni cosa; la natura,
il ricambio delle stagioni, le passeg-
giate spensierate con gruppi vocian-
ti ed allegri. Le prime pulsioni amo-
rose, l'elaborazione intima e silente
di un futuro sperato felice. Da tanto
alla proiezione in scenari ossianici e
tremendi di guerra; lontani, scono-
sciuti, tanto diversi dalla loro indole
gioviale e felice di un habitat paesa-
no che li aveva cullati e fatti cresce-
re. Alcuni tornarono con profonde fe-
rite dello spirito e del corpo; molti av-
volti nel tricolore che avevano ono-
rato benché non nati per essere dei
guerrieri. Per alcuni nessun ritorno
ma la scarna postuma, fredda e la-
conica lettera del Ministero della Di-
fesa diretta ai familiari: DISPERSO.
Per questi la privazione dell'avere i
resti mortali e la possibilità di donare

29 Dicembre 1943, 712 aerei bombardano Berlino: la morte di un soldato pignatarese 
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Maria Casert ano & C
Via Consiglio d’Europa
S. Maria C.V. (CE)
Tel. 334 9694170

Da noi trovi le tre G
Genuinità Garanzia Gentilezza

Si preparano buf fet
per tutte le occasioni

la famiglia o quell'angolo nostalgico
di colline a corona del proprio paese
con il convento di San Pasquale e la
chiesetta di San Giorgio. Noi possia-
mo aggiungere che questi, che si ri-
teneva essere un disperso, giace a
Berlino, in una sepoltura " contraddi-
stinta da un cippo in granito sulla cui
superficie è sovrapposta una targa
in bronzo con il nome, grado militare
o qualifica nonché la data di nascita
e del decesso". Con una semplice ri-
chiesta al competente Ministero del-
la Difesa è possibile, oggi, conosce-
re il viale ed il numero della tomba
che conserva i resti mortali.

Particolari auguri di

Buon Onomastico al 

prof. Peppino Pezzulo. 

Gli estimatori.



Amante del divertimen-
to e re burlone, Ferdi-
nando di Borbone non
poteva tralasciare l'or-
ganizzazione del Car-
nevale. Per dedicare
più tempo all'avveni-
mento, decise che i
Consigli di Stato si te-

nessero solo di mattina e, senza badare
a spese, si proseguì con i grandi prepa-
rativi. Il calendario teatrale del Carnevale
1770 prevedeva un'opera al Teatro di
San Carlo, sei recite di opere del Teatro
Nuovo, quattro commedie, due recite e
cinque feste da ballo. Magnificenza, lus-
so, sfarzo ed eleganza accompagnarono
l'intera settimana. Festoni, sedili, panche,
poggiapiedi, una scala mobile per gli at-
tori e due scale grandi furono costruite
per accedere al gran lampadario di cri-
stallo con 42 lumi situato nella platea del
teatro di corte. Un nuovo pavimento in le-
gno di pioppo adornò il palchetto della re-
gina. Da Napoli furono trasportati decine
di bauli colmi di drappi, stoffe, tovaglie,
arazzi e cortine per porte e finestre. De-
cine di “scansie” servirono per conserva-
re dolci e acqua fredda. Per le feste da
ballo furono stampati quasi tremila inviti.
e la preparazione delle maschere richie-
se l’utilizzo di nove quinterni di cartape-
sta. Si consumarono settecento bottiglie
di vino e furono cucinati decine di cin-
ghiali catturati a Capodimonte. Si usaro-
no 3685 tovaglioli e l'argenteria a dispo-

sizione non bastò, alcuni
pezzi furono presi in pre-
stito dal Banci di Napoli e
trasportati a Caserta. La
servitù impiegò quaranta
giorni per lavare e lucida-
re le stoviglie utilizzate. Il
cibo non scarseggiava e il
divertimento era assicura-
to. Per intrattenere dame
e cavalieri furono addob-
bate otto camere nell'ala
nuova del palazzo. Tutti
indossavano una maschera nera che
doveva coprire almeno mezza faccia; di
largo uso era il domino. Durante i balli
l'etichetta era messa da parte. Nessun
diritto di precedenza era osservato e i
reali potevano uscire dalla platea per ul-
timi. Tanto atteso era il banchetto sera-
le. A mezzanotte la Regina si toglieva la
maschera, tutti imitavano il suo gesto e
la seguivano tra i saloni illuminati. Non
c'era nessuna tavola imbandita ma cen-
tinaia di sedie contro i muri e quando
tutti erano seduti arrivavano i soldati. Il
primo distribuiva tovaglioli, il secondo
forchette, il terzo
piatti d'argento e così
di seguito fino alle
pietanze. L'ultima se-
rata danzante si con-
cluse alle sette del
mattino e una nota di
spesa ritrovata tra i
documenti relativi ai

preparativi dà un'idea del-
l'abbondanza: carne di
vacca, palline per il brodo,
vitello, verdura, animelle,
fegatini, pollanche, piccio-
ni, pollastre, pavoni, uova,
pernici, starne, lardo, pro-
sciutti, mortadella, farina,
zucchero, cannella, spe-
zie, limoni, cedro, pesce,
storione, latte, pane, pi-
stacchi, carciofi, provole,
mozzarelle, tartufi, alici

salate, maccheroni, parmigiano, sale,
aglio, aceto e vino. La Regina mangiava
cibi preparati apposta per lei da cuoche
tedesche. Per questo carnevale si spe-
sero 12.760 ducati.
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Carnevale a corte
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

SCRIVI 
RACCONTI?

Questa rivista fa perte. 
Inviaci una foto formato 

tessera ed il racconto 
(massimo 3.000 battute, spazi

inclusi) all'indirizzo email: 
deasportonlus@gmail.com 

Lo pubblicheremo 

Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

VENDESI ATTIVITA’ - OTTIMO AFFARE

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

Spopola il “pizza-burger” arrivato negli States.
Un mega panino alto 15 cm, l'ultima trovata ali-
mentare della Burger King che al prezzo di
12,99 dollari invita la clientela a gustare il pani-
no pizza. Il “NY pizza-burger” è dotato di quat-
tro fette di carne ricoperte di mozzarella, pepe-
roni e salse varie. Sono ormai dimenticati i van-
taggi del mangiare sano e leggero, tutto a gua-
dagno delle catene americane che fanno fortu-
na proponendo cibo-spazzatura.
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Elda ricordava sola-
mente di aver preso
il carillon fra le ma-
ni, aver visto quel
pagliaccio triste gi-
rare su sé stesso,
poi più nulla, pensò
che la musica di

quella ninnananna l'avesse delicata-
mente ipnotizzata per accompa-
gnarla nel sonno più dolce e profon-
do. Sognò. Le giornate si sussegui-
vano con la solita naturalezza: scuo-
la, casa, gioco, tv ed a letto presto;
costantemente dal giorno si passa-
va alla notte, senza particolari entu-
siasmi, si rendeva conto che qualco-
sa le stesse sfuggendo ma non-
ostante gli sforzi non riusciva pro-
prio a ricordare cosa avesse dimen-
ticato, l'unica cosa che sembrava ri-
portarla ad una soluzione era la fase
del dormiveglia; adagiava la testa
sul cuscino, socchiudeva gli occhi e
nell'esatto momento prima di addor-
mentarsi un volto familiare le si piaz-
zava dinanzi, provava a rincorrerlo
ma nello sforzo si ridestava ed a
quel punto era difficilissimo ripren-
dere sonno. Iniziò ad attendere la
notte per l'intero giorno, come se
fosse l'unico momento di verità as-
soluta, tutto il resto si fece opaco.
Dove aveva già visto quel volto?
Perché continuava a sognarlo con le
stesse fattezze? Dove voleva farsi

rincorrere quel ra-
gazzo esile dal
volto pallido? Il
tempo iniziò ad al-
lontanarla dal gio-
co di quella caccia
notturna e piano
piano il viso diven-
ne un ricordo sfo-
cato, poi scompar-
ve. Quando Carlo
morì Elda si chiuse in un silenzio fat-
to di lenzuola, silenzio e stanze vuo-
te, il suo unico impegno era diventa-
to quello di cercare in ogni angolo
della stanza qualcosa che gli fosse
appartenuto, qualcosa di cui lei non
aveva mai avuto notizia nell'illusione
di provare a conoscerlo un pò di più
di quanto non lo conoscesse già e
fra angoli, biglietti da visita, cassetti,
banconote stropicciate, armadi e ca-
mice lise si trovò fra le mani un vec-
chio carillon e s'assopì al suono del-
la dolce musica. Lo sognò come fos-
se di ali e carta. Scappava, qualcu-

no lo cercava insistentemente, in
lungo ed in largo nel verde, lo trovò
sudato, con il trucco colato ed il sor-
riso sulle labbra. Si erano già visti,
era come se lo avesse sempre co-
nosciuto e fu evidente quando i loro
sguardi s'incrociarono. Carlo. E
mentre s'accingevano ad intonare
melodie celesti, lui prese il volo e si
diede al cielo con uno slancio inna-
turale. Lo sognò come se avesse le
ali di carta. Quando si svegliò, c'era
l'alba, aveva quel vecchio carillon fra
le mani, una lacrima ed un sorriso
sul volto. Sapeva finalmente di chi
fosse quel viso.

Come se avesse le ali di carta
Ins. Fiorella Quarto - Collaboratrice da Aversa 

Via S. Maria C. V. 69/71 - CAPUA (CE) - Tel. 0823 962830 - Fax 0823 997800

Una Repubblica fondata... sull'azzardo
Molti tentano la fortuna riponendo speranze nell’azzardo, nel gioco “proi-
bito”, nella vincita sognata. Per campare di rendita in una società che og-
gi non assicura nemmeno più le pensioni, o almeno di accettabili. Gratta e
puoi vincere 6000 euro al mese per vent'anni. Pensare che, un tempo,
queste vincite erano garantite a tutti, senza partecipare ad alcuna lotteria,
dopo una vita di onesto lavoro prestato con coerenza e continuità. Si chia-
mavano pensioni. Un gioco d'azzardo si definisce equo quando corri-
sponde un premio che dipende dalle probabilità di vincita. Il gioco è equo
se puntando un euro se ne possono vincere due. In tutti gli altri casi il gio-
co è sbilanciato, a favore del banco. Tra tutti i giochi d'azzardo, il Supere-
nalotto è uno dei più ricchi, ma è anche quello con la più bassa probabili-
tà di vincita. 3.345.000.000 di euro spesi dagli italiani nei primi 7 mesi del
2010. In base alle statistiche, le possibilità di indovinare la sestina vincen-
te sono quasi nulle: solo 1 su 622.614.630. Secondo Roberto Natalini, ma-
tematico del CNR, è più probabile che un asteroide colpisca la Terra piut-
tosto che indovinare il 6 al Superenalotto.

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie, Franco Falco
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Convegno per ricordare Padre Giovanni Semeria 
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Sparanise

Padre Giovanni Se-
meria è nel cuore de-
gli Sparanisani. Que-
sto frate - scrittore,
servo degli orfani,
morto nell'orfanotrofio

femminile di Sparanise da lui fonda-
to, nel lontano 1931, è diventato or-
mai il nume tutelare delle nostre gio-
vani generazioni. Quasi tutti gli spa-
ranisani, infatti, sono passati per l'I-
stituto "Padre Semeria": vi hanno
studiato, o vi hanno fatto studiare i
loro figli. Il 20 marzo prossimo, in oc-
casione degli 80 anni dalla sua mor-
te, nell'istituto "Padre Semeria" di
Sparanise, la congregazione religio-
sa de "I Discepoli" e l'Opera Nazio-
nale per il Mezzogiorno d'Italia lo ri-
corderanno con un interessante
convegno, al quale parteciperanno
anche il vescovo della Diocesi di
Teano-Calvi, mons. Arturo Aiello, il
Padre Generale dei "Discepoli" don
Antonio Giura, il Segretario don Ce-
sare Faiazza e numerosi ex alunni.
Durante la mattinata, dopo la rievo-
cazione del grande Barnabita tenuta
dal prof. Giovanni Mesolella, biogra-
fo del grande barnabita e la Messa
del vescovo, sarà inaugurata una la-
pide commemorativa nel luogo della
sua dipartita, diventato oggi salone
polifunzionale. Sarà una buona oc-
casione per conoscere la figura di
questo ligure meridionalista, bene-

fattore del sud e di Sparani-
se. Conosceremo i suoi
studi, la sua missione tra i
poveri di Roma, le sue pre-
diche, i suoi libri, l'esilio e la
sua scelta a favore dei po-
veri. Non solo: la sua ami-
cizia con Pascoli e Tolstoj,
la sua presenza al fronte
come cappellano di Cador-
na tra i soldati, il suo instancabile at-
tivismo che lo portò a fondare Colo-
nie alpine e Case del sodato, fino al-
la scelta di fondare l'Opera Naziona-
le per il Mezzogiorno d'Italia insieme
a Padre Giovanni Minozzi. Fu so-
prannominato "Frà Galdino" per il
suo continuo peregrinare sui treni in
cerca di elemosine per i suoi orfani e
per i centinaia di orfanotrofi da lui
fondati in tutta Italia, tra i quali quello
di Sparanise. Padre Semeria, nac-
que a Coldirodi presso Sanremo nel

1867, fu grande studioso,
autore di molte opere e ce-
lebre oratore sacro. Dedicò
gli ultimi quindici anni della
sua vita totalmente al ser-
vizio degli orfani della
guerra 1915-18 in cui era
stato cappellano del co-
mando supremo. Con don
Minozzi fondò l'Opera Na-

zionale per il Mezzogiorno d'Italia
con centinaia di orfanotrofi, scuole e
colonie, soprattutto nell'Italia meri-
dionale. Instancabile apostolo, dap-
prima del pensiero e della penna,
poi della dedizione fattiva, ebbe per
tutta la vita un unico movente pro-
pulsore: la carità verso i fratelli. Le
eccessive fatiche spese per procu-
rare il pane ai suoi orfani stroncaro-
no la sua robusta fibra proprio a
Sparanise il 15 marzo 1931. Ottanta
anni fa. 

Svelata la ricetta segreta della 
Coca Cola

Creata dal farmacista John Pemberton nel 1886, oggi
ne vengono svelati gli ingredienti misteriosi sul sito Thi-
samericanlife.org che rivendica di avere scoperto una li-
sta in una fotografia a fianco di un articolo di giornale
che fornisce gli ingredienti e le esatte quantità per pre-
parare la bevanda. L'edizione dell'8 febbraio 1979 del-
l'Atlanta Journal-Constitution presenta una foto di una
persona che tiene aperto un libro con una ricetta che sa-
rebbe la riproduzione esatta di quella di Pemberton. La
ricetta conterrebbe le quantità esatte di tutti i differenti li-

quidi necessari per l'ingrediente segreto della Coca Cola, il Merchandise 7X, con-
siderato la sostanza che fornisce alla Coca Cola il suo sapore unico. La ricetta uf-
ficiale sarebbe sorvegliata 24 ore al giorno in una cripta di Atlanta, in Georgia. Ec-
co la ricetta segreta: Fluido estratto da 3 dramme di Coca dei farmacisti america-
ni 3 once di acido citrico 1 oncia di caffeina 30 di zucchero (dal testo non è chiaro
quale sia la quantità richiesta) 2,5 galloni di acqua 2 pinte e un quarto di succo di
lime 1 oncia di vaniglia 1,5 once (o di più) di caramello come colorante aromi 7X
(utilizzare 2 once di aromi ogni 5 galloni di sciroppo) 8 once di alcol 20 gocce di
olio d'arancia 30 gocce di olio di limone 10 gocce di olio di noce moscata 5 gocce
di coriandolo 10 gocce di neroli 10 gocce di cannella. Sarà quella vera?

Tutti i numeri di 
questa rivista 

sono su 
www.deanotizie.it
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Dermatite irrit ativa da cont atto (DIC)
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

II termine indica
un'infiammazione
localizzata e super-
ficiale della pelle,
dovuta ad uno o più
fattori esterni, sen-
za una vera e pro-
pria allergia. Molti

agenti fisici, biologici o chimici, tra cui
i anche i farmaci, possono determina-
re la dermatite irritativa. Gli irritanti
possono essere suddivisi generica-
mente in forti e deboli. I primi includo-
no quelle sostanze, come gli acidi e
le basi forti, in grado di indurre irrita-
zione in tutti gli individui per danno di-
retto dei tessuti, in opportune condi-
zioni di tempo e concentrazione. Gli
irritanti deboli, invece, producono una
risposta infiammatoria nella maggior
parte dei soggetti, solo se l'insulto è
ripetuto e prolungato o in combina-
zione ad altri fattori. Tra gli agenti fisi-
ci sono inclusi: traumi meccanici, cal-

do, freddo, elettricità, raggi X, radia-
zioni luminose, etc. I principali agenti
chimici comprendono: acidi, basi, os-
sidanti, alcool, etere, etc. Gli agenti
biologici, infine, sono: agenti vegetali
(ortica, cactus, lattice di fico etc);
agenti animali (punture d'insetto, me-
duse etc). Nella maggior parte dei ca-
si tale dermatite è sostenuta da irritan-
ti deboli: durante i primi contatti è pos-
sibile che non si riscontri alcuna alte-
razione visibile della pelle; solo dopo
contatti ripetuti si può manifestare ros-
sore, prurito ed eventualmente papule
e vescicole. La soglia di sensibilità a
tali sostanze diviene sempre più bas-
sa dopo ogni contatto con l'agente irri-
tante, inoltre, la sensibilità è in relazio-
ne sia a fattori individuali quali età,
razza, condizioni ambientali, sia a pro-
prietà delle sostanze, quali pH, con-
centrazione, durata del contatto etc.
Tra i quadri clinici più comuni trovia-
mo: secchezza, fissurazioni della cu-

te, spesso seguite da rossore, forma-
zione di vescicole, essudazione e cro-
ste. Un esempio tipico e che rappre-
senta la forma più comune di dermati-
te irritativa, è la DIC delle mani delle
casalinghe. In questo caso, l'azione
aggressiva debole dei comuni deter-
genti ad uso domestico, unitamente al
contatto prolungato con acqua, produ-
cono una sintomatologia caratterizzata
da estrema secchezza della pelle, ta-
lora con ragadi dolorose, desquama-
zione ed intenso prurito. Come tera-
pia, oltre all'identificare e, quindi, evita-
re gli agenti causali della dermatite ir-
ritativa, il trattamento si avvale di cre-
me barriera ed idratanti/ristrutturanti
con la funzione sia di limitare la pene-
trazione dell'agente irritante, sia di mi-
gliorare l'idratazione della pelle preve-
nendo l'eccessiva perdita d'acqua e di
lipidi cutanei dovuta all'uso di deter-
genti. Nei casi più gravi ci si avvale di
trattamenti farmacologici veri e propri.

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Nexus S, il nuovo
Googlefonino 

Il primo smartphone
di Google, che ave-
va l'ambizione di di-
ventare un punto di
riferimento tra gli An-
droid, ha avuto ven-
dite poco sostenute.

Peccato, perché il dispositivo prodot-
to da Htc è uno dei migliori del 2010.
Oggi si trova sulle offerte volantino a
meno di 300 euro, perché sta per la-
sciare il passo al Nexus S, prodotto
questa volta da Samsung sulla base
del Galaxy S (10 milioni di unità ven-
dute in tutto il mondo). Si tratta di un
modello evoluto, ma le novità intro-

dotte sono davvero
tante. In Italia lo dis-
tribuisce in esclusiva
Vodafone, un ottimo
prodotto con un
restyling grafico che
lo rende più bello e
curato. Si può avere
un controllo più ap-
profondito delle ap-
plicazioni installate,
sistemi di comunica-
zione e condivisione perfezionati, il
supporto per le chiamate in Voip tra-
mite server Sip e le videotelefonate e
la gestione del protocollo Nfc (Near
Field Communication) per condivide-
re informazioni ed effettuare micro

pagamenti. Il Ne-
xus S non prevede
controlli meccanici
ma solo quattro ta-
sti touch, dispone di
processore a 1
GHz, 16 GB di me-
moria flash, display
da 4 pollici, connet-
tività Wi-Fi, Blue-
tooth, Usb e
Umts/Hspa e di una

fotocamera da 5 Mpixel. Ha uno sto-
rage integrato e una Cpu a doppio
nucleo che permette di registrare in
Full HD o in 3D. Insomma, un prodot-
to innovativo che offre il massimo del-
le prestazioni multimediali.

L’Esperto Informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona
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Con gli albi pretori online, le pubblicazioni su carta non hanno più valore legale
Dott.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Dall'1 gennaio 2011
le amministrazioni
pubbliche hanno
l'obbligo di pubblica-
re sul proprio sito, o
su quello di ammini-
strazioni affini o di
associazioni, tutti gli
atti amministrativi

che necessitano di pubblicità legale
(come bandi di concorso, permessi di
costruzione, delibere del Consiglio e
della Giunta comunale ecc.). È infatti
entrato in vigore l'art. 32 della L.
69/09, relativo all'eliminazione degli
sprechi dovuti al mantenimento dei

documenti in forma cartacea. Pertanto,
"gli obblighi di pubblicazione di atti e
provvedimenti amministrativi aventi ef-
fetto di pubblicità legale si intendono
assolti con la pubblicazione nei propri
siti informatici da parte delle ammini-
strazioni e degli enti pubblici". Le pub-
blicazioni cartacee non hanno più valo-
re legale: si passa da un obbligo di da-
re pubblicità mediante affissione degli
atti presso un luogo fisico, l'albo preto-
rio, ad una pubblicazione sul sito web
della Pubblica Amministrazione, l'albo
pretorio on line. Anche le pubblicazioni
di matrimonio devono quindi comparire
esclusivamente su Internet; in caso di

inosservanza, la cerimonia non sarà
celebrata. Per le gare (procedure ad
evidenza pubblica) e i bilanci, invece, il
passaggio al digitale avverrà l'1 gen-
naio 2013. Nel frattempo la pubblica-
zione online di tali atti accompagnerà
quella cartacea secondo modalità ope-
rative che verranno definite nei prossi-
mi giorni con un Decreto del Presiden-
te del Consiglio. Dall'1 gennaio 2013
gli obblighi di pubblicità legale saranno
assolti mediante la pubblicazione onli-
ne sul sito istituzionale; la tradizionale
pubblicità sui quotidiani sarà solo fa-
coltativa e nei limiti degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio.

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345

Come mai le persone sof frono di mal di schiena?
Dr. Pasquale Mariano - Collaboratore da Vitulazio

La maggior parte del-
le persone, almeno
una volta nell'arco
della propria vita, sof-
fre di mal di schiena. I
dati statistici sono
chiari in merito all'ar-
gomento e la comuni-
tà scientifica ha evi-
denziato che solo il

20 % delle lombalgie è dovuto a cause
specifiche (patologie del rachide); la
maggior parte dei dolori, l'80%, è dovu-
to a cause non specifiche, caratteristi-
che della vita moderna, quali: 1. postu-
re e movimenti scorretti; 2. stress psi-
cologici; 3. forma fisica scadente, so-
vrappeso, obesità e fumo; 4. insuffi-
ciente conoscenza della colonna verte-
brale. Nei paesi industrializzati sempre
più persone non hanno tempo (o pen-
sano di non averne) da dedicare a se
stessi. Ci si pone degli obiettivi, pen-
sando a raggiungere dei risultati, ma,
spesso, non si pensa a come raggiun-
gerli. E così utilizziamo il corpo come
se fosse una macchina, alla quale ba-
sta sostituire un pezzo per ritornare in

forma. In effetti, oggi la medicina ha fat-
to passi da giganti: utilizza protesi alle
articolazioni sempre più durature e che
rispettano l'articolarità. Ma per la colon-
na vertebrale la cosa è più complessa.
E' importante imparare a conoscerla,
capire come funziona e, dunque, com-
prendere in che modo lavoriamo, ripo-
siamo, stiamo seduti, dormiamo, tra-
scorriamo il tempo libero. Quando ac-
cusiamo dei dolori alla schiena, dobbia-
mo pensare che il corpo ci sta inviando
dei segnali, che ci dicono che stiamo
assumendo atteggiamenti posturali
scorretti. In quest'ottica è chiaro che,
quando si parla di mal di schiena, il pri-
mo obiettivo da raggiungere è quello di
educare e formare le persone sull'uso
corretto della colonna vertebrale, sia
durante le attività lavorative che nel
tempo libero e nel riposo. Rendere il
soggetto sofferente di dolori vertebrali
non più passivo esecutore di cure pre-
scritte dal medico, ma attivo protagoni-
sta del suo trattamento. Fino a pochi
anni fa la terapia più frequentemente
prescritta in presenza di lombalgia acu-
ta era il riposo a letto accompagnato

dai farmaci analgesici e antinfiamma-
tori. Si temeva che mantenere in carico
una colonna sofferente rallentasse la
guarigione. Oggi la medicina basata
sull'evidenza non ritiene più opportuno
il riposo a letto perché è stato dimo-
strato che diminuire ogni attività rallen-
ta la guarigione. L'inattività prolungata
produce effetti negativi su tutte le strut-
ture del rachide e sulle capacità fisi-
che: i muscoli si indeboliscono, le ossa
vanno incontro ad osteoporosi, i lega-
menti diventano fragili, le cartilagini de-
generano e la nutrizione del disco è
scarsa. Quindi se più dell'80% delle
lombalgie è dovuto a cause soprade-
scritte, bisogna capire quali atteggia-
menti modificare, restare in attività,
cercare di continuare a lavorare utiliz-
zando bene la colonna vertebrale, e
muoversi senza provocare dolore. Nei
prossimi numeri: consigli sull'uso cor-
retto della colonna vertebrale nelle va-
rie attività della vita quotidiana. Le in-
formazioni disponibili in queste pagine
hanno solo un valore indicativo e non
possono sostituire un parere medico. 
Fonti: www.backschool.it - www.gss.it 
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"Autentico p ane artigiano"
Pagina a cura di Silvana Narducci - Collaboratrice da Caserta

La CLAAI di Caserta
(Con fede raz ione
delle Libere Associa-
zioni Artigiane Italia-
ne) ha deciso di rin-
viare al 15 marzo il
termine ultimo di pre-

sentazione delle domande per otte-
nere il marchio "Autentico pane arti-
giano". La decisione è stata presa in
seguito all'ampio consenso ottenuto
dall'iniziativa e consentire a tutti i pa-
nificatori della provincia casertana di
aderire al progetto. La CLAAI confer-
ma, inoltre, che la partecipazione al
convegno che consentirà di ottenere
ed esporre il marchio di qualità del-
l'Autentico pane artigiano, è del tutto
gratuita. "E' una iniziativa che abbia-
mo voluto in difesa del pane - ha pre-
cisato la presidente provinciale della
CLAAI Adelaide Tronco - troppo

spesso vittima di pa-
nificatori abusivi e
senza scrupoli. A
questo proposito
esprimo la mia soli-
darietà ai fornai della
provincia napoletana
che hanno manife-
stato la scorsa setti-
mana nel capoluogo
campano. I panettieri abusivi, che in
molti casi usano legna verniciata e
quindi tossica, stanno uccidendo il
vero pane artigianale, alimento fon-
damentale nella nostra dieta, ricco di
tradizione, che deve essere salva-
guardato". Il pane artigianale, hanno
spiegato gli organizzatori dell'iniziati-
va, si contrappone a quello prodotto
in serie con macchinari industriali
che spesso contiene  conservanti. Il
pane genuino e salutare, invece, se-

condo gli esperti
che hanno stilato il
Disciplinare a cui bi-
sognerà attenersi
per ottenere il mar-
chio di qualità, è un
prodotto che deve
essere assoluta-
mente naturale e
distribuito in giorna-

ta. Intanto è stato preparato il logo
che verrà concesso gratuitamente ai
panificatori artigianali che avranno
aderito al progetto "Autentico pane
artigiano" nel rispetto delle regole fis-
sate dal Disciplinare di qualità. All'in-
contro di presentazione, previsto in
primavera, parteciperanno dietologi,
nutrizionisti, diabetologi che illustre-
ranno le qualità nutrizionali del pane
ed il suo corretto uso in una sana ali-
mentazione.

La CLAAI di Caserta organizza un
seminario informativo rivolto alle im-
prese edili, ai progettisti ed agli in-
stallatori per rendere note le nuove
applicazioni dell'informatica all'insie-
me dei dispositivi e degli impianti
usati nelle abitazioni per un totale
automatismo e controllo a distanza
(ad esempio l'accensione di luci, la
regolazione del riscaldamento, l'in-

serimento o il disinserimento dell'an-
tifurto, la visualizzazione delle im-
magini delle telecamere, ed altro an-
cora). Ingegneri della società BTici-
no sono stati incaricati dalla CLAAI
di Caserta di tenere il seminario per
illustrare con chiarezza i vantaggi
economici e sociali della tecnologia
domotica a cui seguiranno corsi di
formazione per coloro che saranno
interessati. "E' una nuova opportuni-
tà per i progettisti ed i costruttori di
toccare con mano i nuovi vantaggi
della tecnologia - ha dichiarato Ade-
laide Tronco, responsabile provin-
ciale della CLAAI - La nostra iniziati-
va avviata in collaborazione con la
BTicino, fornirà le conoscenze di ba-
se che consentiranno di approcciar-

si ai sistemi di automazione dome-
stica. Una vera occasione  di svilup-
po - ha aggiunto la presidentessa
delle associazioni di artigiani ed im-
prenditori - Dotare i nuovi apparta-
menti di servizi efficienti accrescerà
la funzionalità ed il valore degli im-
mobili, e per gli installatori significhe-
rà specializzarsi in un settore in cre-
scita, per offrire ai propri clienti solu-
zioni innovative e convenienti". La
partecipazione al convegno, al ter-
mine del quale sarà rilasciato un at-
testato di partecipazione, è gratuita.
E' possibile aderire all'iniziativa at-
traverso la compilazione di un  mo-
dulo che si può ottenere contattando
la sede CLAAI di Caserta, C.so Trie-
ste, 158 al numero 0823/ 35 66 61.

Tecnologia domotica
La CLAAI di Caserta organizza un seminario informativo

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti
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Vigile coraggioso sventa per un sof-
fio l'esplosione di una bombola di
gas - Piccolo: "Proporrò un encomio
per il maresciallo Agostino Monfre-
da". La mattina del 21 febbraio 2011,
la disattenzione di una famiglia alba-
nese che abita nel centro storico del-
la città, poteva trasformarsi in trage-
dia. Sono circa le dieci quando una
forte puzza di bruciato proveniente
dal primo piano di una palazzina di
via Municipio insospettisce il signor
Pierino Fattore, noto in città per ave-
re una delle storiche botteghe per la
manutenzione di biciclette e motori-
ni; senza alcuna esitazione Pierino
si reca nel vicino comando di polizia
municipale per dare l'allarme. Pas-

sano solo pochi istanti e
l'artigiano racconta tutto
al maresciallo Agostino
Monfreda, vigile in servi-
zio che, senza esitazio-
ne, si reca immediata-
mente sul posto. Rag-
giunta l'abitazione Mon-
freda si rende conto della
pericolosità della situa-
zione perché avverte
puzza di bruciato mista
all'odore inconfondibile
del gas. Il vigile decide di
agire immediatamente: abbatte con
violenti spintoni la porta di ingresso e
si precipita immediatamente nella
cucina nel tentativo di chiudere la

manopola della bombola
del gas. Ma da uomo
previdente, per prima
cosa decide di spalanca-
re le finestre della came-
ra in modo da far disper-
dere il gas accumulatosi;
poi, con un gesto fulmi-
neo, blocca la fuoriuscita
del gas. Secondo quan-
to raccontato da Pierino
Fattore, testimone ocu-
lare del fatto, sui fornelli
si notavano i resti di due

pentole completamente carbonizza-
te che evidentemente contenevano
il pranzo di una famiglia albanese.
L'incauta cuoca, uscendo all'alba
per recarsi a lavorare nelle campa-
gne dell'agro caleno, aveva dimenti-
cato il fornello acceso che, qualche
ora più tardi, avrebbero potuto far
esplodere la bombola del gas e far
saltare in aria l'intera palazzina. So-
lo grazie agli interventi di "mastro"
Pierino Fattore e  del maresciallo
Monfreda, la disattenzione non si
trasformata in tragedia. "Mi compli-
mento  con il nostro concittadino
Pierino  Fattore ed il  maresciallo
Monfreda - ha detto il sindaco Ma-
riano Sorvillo - per il loro immediato
intervento, trascurando di mettere a
repentaglio la loro vita per evitare
quella che poteva trasformarsi in
un'autentica tragedia". Dello stesso
avviso l'assessore alla Polizia Muni-
cipale Salvatore Piccolo che, a tal
proposito, ha annunciato di voler
proporre al Primo Cittadino un parti-
colare encomio come segno di rico-
noscenza dell'amministrazione per
l'atto di coraggio e senso del dovere
dimostrato dal maresciallo dei ca-
schi bianchi Agostino Monfreda.

Vigile coraggioso svent a un’esplosioneSparanise

S. & M. ATTRAZIONI
Caffè Snack Bibite

Distributori Automatici
Info: 328 2346373

La Nasa identifica 54 pianeti 
Un telescopio orbitante della Nasa avrebbe
scovato più di 54 potenziali pianeti situati
nella fascia abitabile della Via lattea. Il tele-
scopio Keplero ha scoperto 1.235 corpi ce-
lesti fuori dal nostro sistema solare; 54 di
loro sembrerebbero trovarsi nella zona che
può ospitare la vita. La missione di Keplero
è guidata dallo scienziato William Borucki,
soddisfatto degli enormi progressi scientifi-
ci ed entusiasta per quelli futuri. 
Restano da verificare alcuni aspetti sull'a-
bitabilità, come le condizioni atmosferiche e la presenza di acqua e car-
bonio, che richiedono telescopi che non sono ancora stati costruiti. Tutti i
corpi celesti osservati da Keplero si trovano nella nostra Via lattea, ma so-
no così distanti che raggiungerli non è possibile. 68 dei possibili pianeti in-
dividuati da Keplero avrebbero le stesse dimensioni della Terra.

Aumenta la Grande Famiglia
Dall’inizio dell’anno la nostra Grande Famiglia si è arricchita di al-
tri 13 Componenti sforando l’incredibile numero 200. Un risultato
al di là di ogni più rosea aspettativa. Chi l’avrebbe mai immagina-
to! In questo numero iniziano a collaborare: Roberto Iannotta
(Francolise), Maria Gravano (S.Maria C.V.), Pasquale Mariano
(Vitulazio) e Silvana Narducci (Caserta). Grazie. FrancescoFalco
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Negli ultimi due an-
ni non si fa che par-
lare di crisi econo-
mica, fortunata-
mente da recenti in-
dagini è emerso
che se c'è un setto-

re che non tiene recessioni o con-
giunture sfavorevoli è il settore del
lusso (dai gioielli alle vacanze in ho-

tels a 5 stel-
le, alle cro-
ciere da fa-
vola). Un
esempio: le
navi da cro-
ciera nel
mondo so-
no 441 di
cui il 75%
controllate
dai 3 maggiori operatori: Carnival,
Royal Caribben e NCL, a seguire
MSC. Ma si amplia sempre più il set-
tore del lusso, mercato di nicchia
controllato da Silversea, Seabourn,
Star clipper che negli ultimi 2 anni
hanno aumentato la capacità dei let-
ti con navi luxury sempre più grandi
offrendo una migliore gamma di ser-
vizi alla clientela sempre più "sofisti-
cata". Le grandi navi da crociera
hanno, di fatto, disposto un servizio
esclusivo per i "Ricconi" separando
le aree destinati ai passeggeri "co-
muni". Per quanto riguarda le strut-
ture alberghiere, The Residence Ho-
tels, noto marchio che fa capo ad
una società di Singapore, Bonvests
holding, che si distingue per l'ele-
ganza, la raffinatezza, alle due strut-

Ma quale crisi nel mercato del lusso?
D.ssa Michela Di Stefano - Collaboratrice da Calvi Risorta

ture già esistenti siti in
Tunisi e in Mauritius ha
puntato alla realizzazio-
ne di altre due in Zanzi-
bar e Maldive, preveden-
do un ritorno dei flussi di
cassa in pochi anni gra-
zie al tutto esaurito dei
viaggiatori d'élite. Quello
di Zanzibar aprirà ad
aprile e sono stati inve-

stiti 48 milioni di dollari, l'altra a fine
anno. Altro settore che non ha risen-
tito della crisi è il comparto gioielli, il
più gradito dalle donne; per molti im-
prenditori, in particolare, napoletani
nel 2010 si è assistito ad un raffor-
zamento nella fabbricazione di og-
getti di gioielli e oreficeria, il trend di
crescita è di oltre mezzo punto per-
centuale a livello regionale. Per
esattezza le province campane che
risultano con andamento positivo
sono Napoli, Caserta, Benevento. Il
successo è legato alle scelte strate-
giche degli imprenditori sempre più
orientati verso politiche di differen-
ziazione del prodotto, come la ricer-
ca di spazi di mercato sul fronte del
gioiello fashion particolarmente ri-
chiesto dai giovani.

Minacce alla sicurezza
idrica e alla biodiversità 

Le riserve d'acqua dolce del pianeta
sono in fase di impoverimento causa-
to dall'inquinamento e dall'aumento
dei prelievi per uso alimentare, al
punto da prosciugare interi fiumi. La
crisi idrica è globale: l'Italia e i Paesi
del Mediterraneo spiccano fra le zone
più a rischio. L'acqua che in ogni ba-
cino fluviale scorre attorno, sotto e
sopra la superficie è in realtà un tut-
t'uno e perciò usi impropri o prelievi
eccessivi in qualche punto impoveri-
scono l'intero sistema che alla fine
non avrà più abbastanza acqua per il
fiume stesso. Secondo gli studi del-
l'IPCC, il centro di ricerca internazio-
nale sui cambiamenti climatici, nei
prossimi venti - quarant'anni in Euro-
pa i mutamenti del clima causeranno
l'aumento delle precipitazioni nell'a-
rea a nord delle Alpi e la loro riduzio-
ne a sud. Ci sarà cioè più acqua do-
ve già non manca e meno dove già
scarseggia: alluvioni e siccità. Per i
bacini fluviali dell'area mediterranea
si prevede una riduzione della portata
media fino al 23% entro il 2020 e del
36% entro il 2070, anno in cui le por-
tate estive dei fiumi si saranno ridotte
dell'80% rispetto ad oggi. Nel con-
tempo l'aumento di temperatura do-
vuto al riscaldamento globale inaridi-
rà i campi, che dovranno essere irri-
gati più frequentemente, aumentando
così i prelievi d'acqua.

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Innocenzo Carusone, complimenti
Grande successo e soddisfazione per il ventenne
M° Innocenzo Carusone da V itulazio, che nei gior-
ni 21 e 22 febbraio 2011 presso il conservatorio di
Musica “Nicola Sala” di Benevento, ha conseguito
con brillante votazione 9/10 la Laurea di Primo li-
vello in Clarinetto. Immensa è la gioia dei parenti,
amici e in particolar modo del Prof. Luigi Pettrone,
noto clarinettista nonché concertista e prof. d’Or-
chestra di Terra di Lavoro, che segue da diversi an-
ni il giovane clarinettista. Tanti auguri al M° Caru -

sone per una brillante ed intensa carriera!
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Tra gli effetti benefici
che l'organismo trae
dal polline, occupa un
posto rilevante quello
sul prostatismo, che
rappresenta l'insieme
dei disturbi urinari pro-

vocati dall'ipertrofia della prostata,
normalmente nell'uomo di età avan-
zata. L'aumento di volume della pro-
stata corrisponde ad un notevole au-
mento della ghiandola che, compri-
mendo o deviando il fondo vescicale
ed il canale uretrale, innesca svariati
disturbi (pollachiuria, disuria…); si
tratta allora di una ipertrofia rapporta-
ta ad un adenoma, ossia neoforma-
zione benigna da sorvegliare. Non

Un'aliment azione con polline può prevenire il prost atismo
Prof. Raffaele Taddeo - Apiario Ananglena - Vitulazio - Contatti: 0823 966389 - 338 6537112

sono ancora stati spiegati i meccani-
smi per i quali un'alimentazione con
polline previene una delle malattie
più fastidiose; il polline rappresenta
difatti una terapia primaria. Numero-
se ricerche mediche hanno provato
che, assunto regolarmente, il polline

possiede azioni decongestionanti e
antiflogistiche notevoli nei vari stati
dell'ipertrofia della prostata. Con
l'assunzione giornaliera continua di
uno o due cucchiai si ottengono buo-
ni risultati, diluito in acqua, latte, tisa-
ne, yogurt.

Rinnovo p atente di guida, attenzione alla certificazione medica
Giuseppe Giudicianni - Collaboratore da Vitulazio

Novità per la certifica-
zione medica relativa
al conseguimento o al
rinnovo della patente
di guida. Il Ministero
delle infrastrutture e
trasporti, con decreto

del 31 gennaio 2011 ha disciplinato le
modalità di trasmissione della certifi-
cazione medica per il conseguimento
e il rinnovo della patente di guida.
Obiettivo è quello di individuare pro-
cedure che consentano di risalire con
certezza al medico che rilascia la cer-
tificazione di idoneità fisica e psichi-
ca, da allegare alla domanda per il
conseguimento o il rinnovo della pa-
tente, per garantire che egli abbia i
requisiti previsti dalla legge. Ai fini del
rilascio del certificato di idoneità fisica
e psichica necessario per il consegui-
mento della patente di guida, nonchè
di quello necessario al rinnovo di vali-
dità della stessa, i medici apparte-

nenti ad amministra-
zioni devono richiedere
un codice di identifica-
zione all'ufficio della
motorizzazione com-
petente per territorio
(in base al luogo dove
ha sede l'ufficio al qua-
le appartengono); il co-
dice è riportato in calce
alle certificazioni insie-
me al timbro ed alla fir-
ma del medico certifi-
catore ed all'indicazio-
ne dell'ufficio di appar-
tenenza dello stesso.
Le amministrazioni comunicano al
centro elaborazioni dati della Direzio-
ne generale per la motorizzazione
ogni evento dal quale derivi cessa-
zione del rapporto. Anche i medici mi-
litari in quiescenza, o non più appar-
tenenti alle strutture per motivi diver-
si dallo stato di quiescenza per il rila-

scio di certificazioni
devono richiedere
un codice di identifi-
cazione all'ufficio
della motorizzazio-
ne competente per
territorio, da riporta-
re sulle certificazioni
con la firma del me-
dico. La richiesta del
codice deve essere
accompagnata da
una dichiarazione
relativa allo stato del
certificatore, ad
esempio non essere

stato destituito dall'incarico per motivi
disciplinari o a seguito di condanne
penali, nè dispensato dal servizio per
infermità. Fino alla data del 31 agosto
2011 i medici appartenenti alle ammi-
nistrazioni possono rilasciare i certifi-
cati di idoneità psico-fisica secondo
le modalità precedenti alla riforma.

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Auguri ai PAPA’, 
a coloro che festeggiano 

S. Giuseppe 
e a Francesco Falco J.

da Vitulazio per il 
compleanno
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Api Raffaele Taddeo 0823 966389 - 338 6537112
Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 - 0823
961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

12.03.11 - Corvino
13.03.11 - Costanzo 
19.03.11 - Russo 
20.03.11 - Vecchione

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
11 03.11 - Simonelli
12 03.11 - Tafuri
13 03.11 - lodice
14 03.11 - Tafuri
15 03.11 - Bovenzi
16 03.11 - Salsano
17 03.11 - Antonone
18 03.11 - 1odice
19 03.11 - Merolla
20 03.11 - Simonelli
21 03.11 - Tafuri
22 03.11 - Beneduce
23 03.11 - lodice
24 03.11 - Merolla
Avis - Calendario delle raccolte 201 1

Bellona: Febbraio 12 - 13 - Marzo 12 - 13
Aprile 09 - 10 - Maggio 14 - 15
Giugno 1 1 - 12 - Luglio 09 - 10

Agosto 06 - 07 - Settembre 03 - 04
Ottobre 08 - 09 - Novembre 12 - 13

Dicembre 10 - 1 1
Camigliano - Marzo 20
Giugno 26 - Ottobre 2
Formicola: - Marzo 6

Giugno 19 - Settembre 25
Liberi: - Febbraio 20

Maggio 29 - Settembre 18
Sono previste anche raccolte occasio -
nali per sagre e feste varie che saran -

no comunicate di volt a in volt a

Orario feriale dei treni T riflisco - Napoli
(valido dal 12.12.2010 al 11.12.2011)

04:37 triflisco 05:35 na c.le
06:02 triflisco 07:08 na c.le
07:09 triflisco 08:12 na c.le
09:23 triflisco 10:26 na c.le
12:25 triflisco 13:26 na c.le
13:50 triflisco 14:53 na c.le
14:30 triflisco 15:26 na c.le
15:25 triflisco 16:26 na c.le
17:44 triflisco 18:26 na c.le
19:24 triflisco 20:26 na c.le

Napoli T riflisco
06:11 na c.le 07:19 triflisco 
07:47 na c.le 08:52 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
25 Marzo 2011

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di riqualificazio-
ne, fornitura servizi, catalogazione beni ed archi-
viazione, servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provincia di Caserta
ha disposto, per motivi di sicurezza, la temporanea
sospensione della fruizione al pubblico del patri-
monio artistico-culturale dell'Istituto dal 16 Giu-
gno 2009 a data da destinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museocampano@pro-
vincia.caserta.itSITO WEB www.provincia.ca-
serta.it/museocampano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA esclusa ma comprendono:

servizio fotografico 
e realizzazione banner .

10:56 na c.le 11:55 triflisco
11:48 na c.le 12:54 triflisco
13:47 na c.le 14:55 triflisco
15:13 na c.le 16:17 triflisco
16:47 na c.le 17:51 triflisco
17:47 na c.le 18:54 triflisco
19:47 na c.le 20:51 triflisco

A causa delle imminenti chiusure
di alcune strutture ospedaliere,
consigliamo di telefonare prima di
recarsi nelle stesse. In p articolare
ci riferiamo al Pronto Soccorso de -
gli ospedali di Capua e Sessa 
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WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola - Via Varacchi, 66 - Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI - Ricariche telefoniche - Pagamento bollette - scommesse sportive - 
Biglietti Gratti e V inci - Ampio terrazzo con sala riscaldat a 

Il locale dispone di connessione 
Wireless

Si accettano prenotazioni 
per feste di Compleanno

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Ceramidea di 

Donato DE LUCA
Nuovo locale di esposizione

Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172 T el. 0823 966618 - 0823 966281

Ferrament a
Elettricità
Infissi
Ceramiche
Termoidraulica 

Condizionamento
Vasta esposizione
Igienici e 
Vasche
Idromassaggi

Via Fraz. Triflisco, 33 - Bellona (CE)
Tel. 328 8259338 - 339 1988959

ADDELIO S. N. C. 
di Addelio Nicola & C .


